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Udine adoffllclllo e lièi Regno; Anno L. IC 
Semeslre L. 8 ~- Trimestre L. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Aiistrla-Unglierla, 
Ocmiania*ecc. pagando agli uriìcrdcrluogo 
L. 2S (bisogna però pfendere l'abbonameiiio 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
ploniale, L.M, Sèni. eTrlni.ln nroporzìonc. 
tJn nij.nerotóparttowni, 5, arretrato celli. (() GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

traine • ' Aiwxil;.«'8r" •̂• 
Inserzioni 

circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 
necrologie, Inviti, notizie ili interesse privali;! 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopò 
la firma del gerente pèV (Jgniilnèà cent; 50.'-
In terja equarta pagina avvisi rtóawe a se» 
conda del numero oBlle Inserzioni. 

Uffici di Ditezloiieed Amnilnlstrazioiiéi, , 
— Odine,, Wa Pre/etìtira, M.« —v-, 

li Pt^eSf sarà ilei Paese'^CK-nuìtà ^ , ' .J... 

mOmU PRQflICIALE 
. ; Oanslalio tSomniials 

Un signifloaiìlk ordina dal glàritè 

, \'i.{g,c;) — ieri al Consigliò co., 
invinalo si rtisfiusàofo vari od iiripop-
portanti oggetti. , , ,,i 

Erano assenti i signori Moro, ltos^ 
Sfitti E. e itonsetti K. , 

1; oKgelto -• «Acquisto,area locale 
scolastico» Sacond.i lettura, Approvato. 

II. — «l,avofi stradali ilefiDBrati il 
1(1 maiieo». Seconda lettura.. 

Pel riatto di via Palmstiova, la ,mi-; 
noranza o-iserva «lie sarebbe migliòre, 
secondo l'opinionB di tecnici, il sistema, 
doll'inKhlaianìénlò in luogo del setóìato; 
Dopò discussione,. si deliliera la 80< 
spoiisìva su quelita pai-te dell'oggetto, 
0 si aiiprovanO gli altri lavori. 
,111. — «Acquisti) azioni per i'im-

pLiiito telefonico» - - I I , lettura — 
Approvato• 

IV. - «Tràmviii Latisana-Morlò. 
gliano-Udine»- Il Sindaco ootntirtioa 
oliu tutu i Comuni-del Hasao PriuU 
.sono concordi noi volCiro la costruzione 
di una linea tramviarìa elle, partendo 

,' da Udine, per Mortegllano, 'raimassons 
Codròipo, Vanno o Rivignaiio, giunga 
a Làtisana; <;he a qtii)^^; scopò ,ìa 
Giunta si è impegnata per i| concorso 
del Comune nella spfea del pro^isltó, 
spOBii Clio farà divisa in parti uguali 
fra i. Comuni ìli tei't"8siiti:invitii per­
ciò il Consiglio ad approvare l'ope­
rato della Gfunta • 

11 prof. Cassi,.comò consiiiliure e de­
legato, sostiene la proposta delta 
Giurila, e spera elio il Consiglio la 

. accetti.; o cosi infatti si ottiene a voti 
unanimi. t 

. V . — « Istanza liallarin od altri 
per acquisto-sede stradale» Il Oona. 
Costantini, firmatario, si ritira. 
. Dopo osservazioni da parto del Oons. 
Ambrosio E., l'istanza è accettata. 

VI. — « Istanza prof Pasqualini 
pei- «(franco canoni » — Accettata. 

VII. — « Istanza Qobtiato per, levo 
oi-inatoio» .Si delibera l,ii soppressione 

. dell'orinatoio. ' 
y i l l . — «Progetto,-: spesa.; e sHssidip, 

strada Viate » Si approvano il', pc<i-, 
getto a la spesi ; si raddoppia 'i[ sus­
sidiò, gik accordato in altra sedutila 

IX. — «Elezione rappi'esèntanti co-̂  
munali per nomina Commissione di" 
Ricchezza M. » — Eletti i Gaep^ri Cav. 
Giorgio — Donati Ernesto — Rossetti 
Antonio — Ambrosio Domenico —Bai-
lieo doti. Gino — Sellenati Marca, 

X.— «Statuto e Regolamento, Asilo 
Infantile». Approvato. 

XI. — «Interpellanza prof, Ca3.-)i 
sulla condotta che tcrrh la Giunta nelle 
onorande che Saranno tributate al 
nuovo Abate Parroco» li Sindaco rin-
gi-azia r interpellante di dar modo alla 
Gitinta di dii-e chiaramente il suo pen­
siero. Ija Giunta non prenderà parlo, 
in vesle ufficiale, alle onoranze, e ciò 
non per alcuna ostilitii-verso la per-

. isona e 1'ufflciOj da ossa coperto, ma 
perchè i due poteri, il civile e l'eccle­
siastico, debbono svolgere le lóro forze: 
indipendentemente uno dall'altro, es­
sondo ciò necessario per il bene e la 
tranquillità dei paese. A prova delle 

j , s u e dichiarazioni, manda if benvenuto 
al nuovo Pastore,, certo d'interpretare 
cos'i il pensiero del Consigliò. 

11 prof. Cassi si dichiara pienamente 
soddistktui dalla risposta del Sindaco, 
ed ugghiuge clie il movente dell'in­
terpellanza fu una pura; questiono di 
principio, lontana da ogni mancRnita 
(li rispetto verso un'autoritii; occloala-
alioa e ì principi religiosi della popo­
lazióne, né ispii-uta a ^-ludizi o tanto, 
ineno ad apprezzamopti soggettivi ver­
so la persona elotta alla carica, di A-
bate. Parroco. Presenta, a nome della 
minoranza democratica, un ordine del 
giorno, . . - , , 

Qualche Consigliere' vòrròbbe tnòdi-
flcare' l'ordine dèi giorno, alti-1 appro­
vare soltanto le dichiaraeioni del Sin­
daco. Ma (lueati insiste perchè sia 
messo in votazione l'ordine dèi giorno 
della minoranza democratica Si fa 
l'appello nominale e l'ordino del giorno 
è approvato con 12 si su 17 votanti. 

Volano si: Cassi, Ambrosio E-, Am-, 
bi-osio D., Ballico, Cpstàntini, Donati, 
cav. Gaspari, Marin, Peloso-Gaspari, 
Penzo, PicoUi, Pittoni; vota no: Cf-
outin; si astengono: Dnrigato, Fab-
broni, Sellenati e Zanelli. 

Ecco l'ordine del giorno; 
«.Il Consiglio comunale di Latisana, 

riconoscendo 
ohe l'indipendenza del potere civile dal­
l'ecclesiastico dev'essere la norma pe­
renna regolatrice di tutti gli atti am­
ministrativi, 

delibera 
di non prendere pi-te- ufflcialniente a 
qualsiasi onoransa di carattere reli­
gioso od ecolesiaàHbb». 

Craii^c|,|.. fO<a ' 
Il nostro c«ro,;«mico r«g- Pietro Ga-

spardi darà domattina la mano di sposo 

alla gentile Signorina Caterina Am­
brosio di S. Michèle. Dopò' la cérittloiiia 
la coppia, piiHiràpéi-' i! viaggio di 
nozze. Allaisiitisà furono offm-lidK'pa-
renti ed aitiiei, ii'iimeròsi ij bel doiii. 

I nostri migliori auguri, alla' stiti-
paticii còpiiia. , 

•y, ;Paliiaaia,.':;.; 
Rluiilan« ntagisIraW 

1 la - Giovedì scorso noft'àula delia 
iscuola dì difegiio erano stati cotivoCati 
i inaestri dèi'CèiBUni dell'Alto ,But e 
d'incardio («t* diacufére lo;?tatUlò,delftt 
duo-'* sezióne n)agi.st)-aÌB ,aùlonÒii)a 
ftderentsi alla fedei^iiziòhe. friulana. ," 

Òli in'terveiiuti, in numerò di 12, su 
30 inviti circ.;idiraiiiatt a tutti gli in­
sognanti di questi Comuni, dopo vàrie 
oònsidèfazionl e modillcajsiòni, appro­
varono lo statuto e proòlaniarono co­
stituita la «Società Magistrale' Aito 
fiut « Incaroio» sezióne della'Pedel-te-
zione, friulana., A pre.3Ìdéntò i'ii eiettò 
il maestro angelo Matl-,!;, a consiglieri 
i maestri Antonio Criatofoli e Oliiliò 
Martinis; s^retario-cassiere il' mtiestro 
Dante Oaudteuzi. Compósto il Consiglio 
direttivo, i-; cbngrògati passarono a 
tratiare lai proposta riguardante l'ai 

lo^gio ai maestri che debbono àssu-
mqre l'inHcgnamento ove è impossibile 
tt-ovare utia docoross abitazione. Dopo 
varie constatazioni 'in 'pfopoéìto, l'as-,' 
sembloa. oiilciò il ,nc-o-prosidenle,,fl 
Uionai'e alto' e forte nella prossima 
seduta del ! Consiglio Fotlorale perchè 
i Comuni iipn continuino vergognosa--
morite ad' àbbandoiiare gì' insegnanti 
col non provvedere un alloggio mo:, 
desto e conveniente, e laàciài'é còsi le 
scuoia vacanti per mesi e mesi; è con 
qual danno ognuno Ip'puòimmiiginare ! 

I Comuni; le, popolaiiioni, so vogliono 
veramente la scuola, ae riconóscono la 
necessità dell' Islruzioiie, hanno obbligo, 
mi pare, di provvedere acche 11 inae-
stro 0 la maestra possano trovare un 
piccolo alloggio nei paesi almeuoi dove 
le ffttniglie maP si adatterebbero e né 
pott'ébbero procurar Iqro una modèsta 
póiisìòne; provvedo'no pure i Ciìiuiini 
•e fa 'popolazione pei-il cappellano o 
curato, la canonica con la relativa 
grassa probenda? e si ohe i preti non 
lavorano di più certamente, dèi maestri 
eppure ohi sta peggio, facendo i oony,, 
finali, non ^ certamente il jfàvlfeiiilcK' 

Ma lasoiatop''pó'p.'bra-'^òèSte-cònsi-
derazioni e continuiamo la incominciata 
relazione, " ' 

II presidente fa noto poi la missione 
e lo scopo del Comitato «Pro scuola 
rurale» tì propone di aderire al mo­
vimento iniziato ooncorreiido con L, 5 ; 
a suo favore. Infine si- invitò ancora 
il presidente a far stabilire dalla Fe­
derazione chi dovrà sostenere le spése 
d'indeniiitii di trasferta per i delegati 
« di proporro l'aumento della tassa in 
mia lira par ciascun socio, per la pub 
blicazioiio del periodico. Dopo di ciò 
la riunione si sciolse. 

Il corrispondente la seguire a questa 
roliiziòne alcuni commenti che pcibbli-
chorenio domani; ' 

/ • ! Teor 
P e r una Imposizione 

l i -— Alcuni dipendenti di questo 
Comune ci scrivono una vibrata pro­
tosta contro chi vorrebbe loro imporro 
di uou valersi dall'op.!|-a di un sàni-
lai'ió che'essi stimano « d amano, e 
tutto citV « per avvoi-aiòne verso un. 
medico che funziona con oseniplare 
attività od' eccezionale competenza a 
iavore della maggioranza della ' popò 
lazione,'al punto ciieyiehc; retribuito: 
per accordo,, privatamente, in ragione 
dello stipendio ciie gli spetterebbe come 
medico Comunale ». 

i :.'I,;flj-m/itori della protesta continuano 
osservando che se coloro i quali sono 
dipendenti o per alfari, o per sogge­
zione d'impiego o come afflltuali di 
campagna o di casa, devono essere ol­
tre che obbligati alla corresponsione 
in servizio od in denaro, a rinuiiziare 
alla libertà di valersi, per la tutela 
della loro salute fisica, del medico di 
loro fiducia, — tanto vale ritornare 
al inedio evo, in cui ogni libertà in­
dividualo essa .soppressa, 

Certamonte, se il fatto : corrisponde 
a verità, tale imposizione ingiustiftca-
bjle, merita di essere pubblicamente 
disapprovata e non si spiega so non 
eoll'attribuiriie il movente a personali 
odi ed a private avversioni. 

Neppure la severa disciplina mili­
tare, concludono i nostri corrispon­
denti, vieta àgli ammalati: di invocare 
l'intervento del medico dì fiducia, pur 
essendo essi curati da competenti pro­
fessionisti. 

, Confidiamo; che la ragioni dei comu­
nisti di Teor , saranno 00» veniente­
mente apprezzate da chi ne ha II do­
vere, eliminandosi cosi le cause del­
l'attuale agitazione. 

Tarcento 
Por (ranquiiiare 

là easclanzo Inquisla 
Iticfiviiimo: 
/iffi'èffiii sigi. JUi-Pltore i 

del: «PaeSo», • ; 
' , ' ,, , ' Xi,;., . • :, , . ;.UDINE. , I 

Lia prego, di .voleri confermare 01,0 ( 
il. solJoaci'ilto ilon è l'aulopè dell'arti- ' 
colodà Taroeilfp éomparso sul Paese ' 
drsabato 1B iOÒrrP mese; • i 

• Tanto, pei-iràuquìllifizarè verte co- ' 
scienze inquiete! -- . i 
. i Ringraziandola | 

"obblig; (}*oti(i««i'Bor/n/«sai' 1 
Tsreenio, I* a^r"* "''*'- • 

' L'egregio BortotHZJ.i non ha bisogno 
delle nostro oouferino, per essere cre­
duto. Non 6 qiiiódi; necessario che noi 
aggiungiamo.che (figii non è ,l'autore 
della cot-rlapondon'/.a * Voce di popolo». 
— N.d. li. .•.;:;• ', 

•"jftirta' 
Muorg Imjtrnvwiaamanla 

ail'aalaro 
14 — (liei 7i8)'—. t'operaio Intilia 

Eugenio, di 'lO «fini, lunedi 8 and, 
partiva per Oberfèi, ove doveva pas­
sare la stagione '.iiòlitt sua qualità di 
segasitino.: ; ,'^ ],: 

Appisna giunto sul pósto, scrisse una 
cartolina, a sua moglie dicendolo cho 
aveva l'atto un cattivo viaggiò , la 
pioggia, ;nev«, freddo, e per la resèa 
degli eniigrantl nei i-àrrp?,zqnl: ag­
giungendo di avei' purgato, nel viag­
gio di.iagevòle, tutti i poccali. 

Vòiiordl, verso lo à p. m giunae un 
tolegramtna all'ufficio comunale, an­
nunciamo In iBortc dell'Inlilia; avve­
nuta: pej; paralisi cardiaca. 

Per disporre là'giovane moglie alla 
gi-avé; sciagura di cui ora colpita, le 
fu detto di aver saputo telegt-aftca* 
Miénto ,'elie il marito stava male, 0, ieri 
mattinò, lo éi,partecipò la triste nuova, 
nella,sua (irudai-eallà,, n ne seguì, 
com-) licn ,si, può immaginare, uha 
scena atrazlanfo I 

LMiititia :laacia, oltre la raogiie, .•?. 
bainbinoi ; là maggiore delle quali, 
conta'afipeiia, IO almi. 

Il'inl'elice operaio, per le sue iloti 
non comuni, óra qui amato stimato da 
liitti, per cui la sua improvvisa 0 im­
matura ino'rto, .addolorò l'iiiticra pò-
pola-iloiie. ;; , 

Alla desolala liiiniglia sincere cou-
ilogliànzc. :-: 

UDINE 24 Aprite 

Grande Fiera di Cavalli 

'(Il telefono del PAESE porta il iiu'm 2-11) 

Lo scontro ferroviario di Casarsa 
dinanzi alla nostra Corte d'Assise 

(Seguilo Udienza ianlinxer, del l.'t) 
. i : L'ora del; sojraluogo 

Si apre l'uilienzàallli: 10.20 e tosto 
il Preaidente comunica di aver stabilito : 
colla Direzione delle ÌÓrrOvie le modalità 1 
per.iil sopraluogo della Corto a Oa- 1 
sai-sai, • ' •'''' , ' '! 

Avverte olio" il trèiio speciale par^ 
tira da Udine alle 14.30 di iunedl e 
ritornerà alle 83.40; Nel pomeriggio 
si farà un primo'sòpraluogo il quale 
continuerà nélià sera. In tal modo le : 
oonstatazioni saranno esatte e tutti po­
tranno farsi un'idea del come avvenne 
lo acontro. 

Il Capo Stazione, di Casarsa 
.^^^auri^aiia. Angelo àiil oàpo Stazione 
principale ili Casarsa.'Deponeche nella 
sera del 24 Giugno abbandonò il ser-
vi-iio che venne.assunto dal dirigente 
Della Schiava. Verso le 23 ìP teste si 
pose a letto. 

Circa le 2.00 del mattino un ibrte 
colpo lo svegliò di soprassalto e tosto 
comprese die, era: avvenuto un urto di' 
di treni In fretta si vestì e scese negli 
ufflcii 

Anzitutto fece portare i feriti nelle 
sale d'aspetto 0 negli ufflci, poi lele-
gralò a Udine per: soccorsi, e diede 
tutte lo disposizione che il triste caso 
richiedeva. 

Quindi lece una specie d'inchiesta 
per proprio conto, parlando auzitulto 
col Della Schiava che trovò: confuso,, 
quasi istupidito. Gli dicliiarò di essersi 
portato'a verificare la posizione degli 
scambi, clic era regolare, ed aggiunse 
che doveva esser stati voltati dopo, la 
(li lui visita. M 

A domanda del Presidente, il Capo 
Stazione Durigana all'erma che la mo­
dula &90 è prescritta nel caso di apo-
stamoiHo d'incrocio, ina nel caso che 
la moùtila non venga trasmessa al de­
viatore è obbligo del dirigente il ser­
vizio di recarsi.supraluogo per visitare 
gli scambi. , 

A domanda dell'avv. Uertacioli il 
: teste dichiara che il Della Schiava pre­
stava un servizio diligenlissimo, era 
un uomo attivo, di carattere ottimo, 
laceva vita regoiatissima. liicorda che 
fu pròpoalo anzi per una promozione 
e cioè per una stazione p'iù unportante. 

Dopo il, disastro, venne mandato 
quale dirigente alla stazione di San 
Giovanni di Mauzano. 

Il teste Conferma di aver ripetuta­
mente scritto alla Direzione per dimo­
strare che l'aumentato lavoro della 
Stazione di tJasai-sa richiedeva un au­
ménto di personale. Purtroppo non 
ebbe che rispo.sto eva.sive. A domanda 
dell'avv. Berlacioli afferma che il per­
sonale fu aumentato di un solo mano­
vratore! 

L'avv. Coittolli chiede al •Uurigana 
informazioni sul Sambuco'ed il testo 
risponde che prestò sempre ottimo ser­
vizio e non diede motivo nòdi !lagni nò, 
di punizioni. 

Un Ispettóre 
De,Lutti Vittorio, d'anni 49, nato a 

Verona, Ispettore ferroviario. 
Nella- notte dello acontro ebbe ordine, 

alle ore 3 circa, di partire da Udine 
per Casarsa. Fece l'inchiesta e risultò 
che i responsabili dello scontro erano 
il Della Schiava e il Sambuco. Secondo 
il testa, però è responsabile anche il 
macchinista del 371-3 che avrebbe do­

vuto, - : trovandosi col proprio : treno 
in curva .-- entrare iuilla stazione dì 
Casarsa con- una Velocilà non maggiore 
di S o IO chilometri. ,: 

A domanda, dà,buona infurmazioni 
di entrambi gli accusati, 
(Udiema pomeridiana del l'J aprile) 

L'udienza: si apre allo 2.10 e tosto 
viene chiamato il teste 

Soligo Enrioó 
maccbiniatai d'anni 38, nato u Verona 
domiciliato a Udine. 

•Viene dal presidente domandato sul-
bligodel personale ili macchina quando 
attendo la partenza di un treno. 

Offre le spiegazioni opportuno e poi 
a domanda dà, le migliori ìni'ormazioni 
iuH'accusatò Della Schiava che cono­
sce coma, impiegato modello, attìvla-
simual suo servizio. 

Un capo stazione 
Sacheito Gaetano. Capo Staziono di 

Oodroìpo, depone che ì capi Stazioni 
devono .sempre Irasmottei-n la modula 
P. Ì50J ,-U deviatori. Vi sono però dei 
casi eccezionali, nei quali — por e-
sempio — un incrocio viene spostato 
e la distanza fra la .stazione e la ga­
retta è t.-into grande che non si fareb­
be a tempo a trasmettere la modula; 
allora si fa un segnalo con la mano. 

Un deviatore pratico capisce subito 
il -sognale, gira Io scambi» o solo al­
lora si apre il disco 

U testo all'erma che se si dovessero 
seguire ié istruzioni dei regolamenti, 
ì treni tutti giungerebbero a d.istino 
con ritardi di 3 0 tra ore. 

Il Sacchetto dà poi altre spiegazioni 
sul funzionamento degli scambi. 

Presidente A lei è mai avvenuto di 
spostare im incrocio senza mandare 
la niodul--! scritta ai deviatori ì 

Sacchetto. PIÙ di una volta, e non 
mi è mai'accaduto niente. 

Presidente (sorridendo)- lo mi con­
gratulo con lei ina uou po.sso elogiare 
il l'atto di nòli applicare le iic-rme dei 
regolamenti... 

Pubblico Ministero Pei- il sopra­
luogo di lunedì, noi p,-.i.s--ei-eiiio per Co­
dròipo? 

Teste, Oh, stia pur sicuro che quando 
passerà lei preSen'/,ierè io gli scambi... 
(viva ilarilà) 

Presidente, tjuall'era il dovere del 
Della Schiava prima di aprire il disco 
al 271-2? 

Prosdooimi Addio, sotto Capo Sta­
zione, dichiara di e iioscere Sambuco 
che fu per otto auui alle suo dipen­
denze a Casarsa Lo descrivo Como de­
viatore modello, attivo al suo servizio, 
non ebbe mai motivo di punirlo. Non 
lo vide mai ubbriaco 0 sa che collo 
stipendio mensile di 'M lire mantenne 
5 figli onoratamente i quali sono tutti 
ottimi figliuoli. 

Piani iiig. Lorenzo, prese parte alia 
Commissione d'inchiesta amministra­
tiva 0 nei riguardi del .Sambuco af­
ferma che esso Sambui-.o, con mag­
giore aitenzione poteva evitare l ' in­
conveniente accaduto Però a suo ca­
rico non venne riscontrata alcuna ir­
regolarità in servizio. 

Nei riguardi del Della Schiava dice 
che sembrò grave mancanza il non 
aver trasmesso al deviatore il modulò 
F 590 che '* obbligatorio. 

Seguono ;dlr.! -lomande da parto 
degli avvoi-.;.ii 

Bellotto Valentino d'anni 43 Capo 

trénOi À domanda (lei Presidente ràc-
coma f.lie nella .sera, del, a i tfiugiio 
era adtletto al,facoltativo 0181., 
. Giunse a Ousarsaciroa allo y,'20 e: 
scese dal treno por la visita ai carri. 
TroVó un'copertone i'uori posto ; e lo 
fece rimettore nella poaiziona voluta 
da due frenatori. 

Tornò indietro ver.?o la . testa del 
treno, sali in, galleria, vide però ohe 
i dischetti delle ecoentriclie erano al 
posto volutoppicliè io scamtiio di se­
conda era dispo.9to per ricévere rago-
làrfnente 11 -2712. 

I.' Ispettore priiioipale 
Bassetti iiig. Cesare, Ispettore fer­

roviario principale. — lì Della Schiava 
fu alle suo dipendenza fino dal Ì901 
quandi-, il toste venne mandato a diri--
gere il moviménto del tronco Udine-
Venezia. 

Dà dei Della Schiava le migliori in­
formazioni, Ho descrive come uno dei 
migliori impiegati por zelo od attività. 

, Rìcliieato : dal P. M. quale importane ' 
abbia il modulo F. 500, riapoade che 
la mancata consegna del modulo stesao 
è una cosa non regolare. 

Però l'imporlanzaè relativa perchè il 
modulo—: rispetto al Sambuco — 
rappresentava l'ordine di non lasciar 
passare,il 0121. 

Ora la responsabilità del Della Schia­
va aai-abbo ;8tata grave se, senza aver 
spedilo il modulo al Sambuco avesse 
dato la partenza al 0121. Dal momento 
che egli tratteneva il convoglio, in sta­
zione non credette necessario mandare 
l'avviso scritto al deviatore. 
, Pubblico- Ministerp:, Allora, ;conie 

' cpnciliij il testo la qualità di impiegato 
attivo 0 ; diligente del .Della: Schiava 
con questa:mancanza'I 

Ispettore.: Ripete che rion crédette 
mandare iP modulo perché il 0127 era 
in mano del Della S.!Ìàvà, quindi 
senza ordino suo non ai sarebbe mosso. 

Ispettore. Doveva accerlarsi che il 
dischetto dello scambio 20 fosse in po­
siziono regolare, recandosi personal­
mente a verificare il loro stato. 

A domanda dell'avv. Camelli, il 
teste dichiara di conoscere il Sambuco 
come un bravo e attivo deviatore. 

Termini Antonio, applicato al movi­
mento aliai stazione di Caaariia. E' 
chiamato a deporre intorno al servizio 
di quella atazione. 

Dichiara Che in cinque anni il la­
voro è più che raddoppiato. 

Zanohetta; Giuseppe, d'anni 39; Nella 
sera del 24: giugno 1900 era in ser­
vizio a Casarsa in qualità di mano­
vale assieme a Sandrin e Ferrarlo e 
sì ricorda perfettamente se il Della 
Schiava diede gli ordini di rialzare le 
fiamme dei dischetti agli .scambi del 
Sambuco. Non si ricorda che il treno 
9121 in qual momento l'asse già ar­
rivato in stazione. 

Egli si recò dal Sambuco il quale 
esegui l'ordine all'istante. 

Tornò in stazione e circa':;) minuti 
dopo avvenne furto. 

Presidente. Quando anJa.sle dal Sam­
buco gli avete detto che c'era un 
cambiamento d'incrocio? 

Teste. No. 
Era questa la circostanza percui il 

teste venne chiamato, coi poteri di­
screzionali del Presidente 

Comii-ato Carlo, altro dirigente della 
Stazione di Casarsa Depone che quando 
avvenne lo scontro, egli e il Della 
Schiava soltanto reggevano il servizio, 
perchè Termini era in trasferta. 

Essendo un servizio piiittosto pe­
sante, il leste e gli altri suoi colleghi 
fecero rilevare più volte al Capo ata-
zioiie principale che ossi non ' potevano 
disirijpegnarlo efficacemente. 

Fecero anche presente che 11 perso­
nale di manovra doveva essere alimen­
tato 

Dopo varie spiegazioni riflettenti il 
tatto accaduto quella notte, il teste af­
ferma che quando il manovale apre 
il disco è obbligato dì avvertire i de­
viatori dello spostamento d'incrocio. 

Viene richiamato il teste Sbroglò il 
qiiale dice di non aver mai avuto in­
carichi simili. 

Avv. Bertacioli A. verbale ! 
Signori Francesco lì' chiamato a 

riferire sul fatto seguente : se un c-ipo 
stazione, avendo la sicurezza che gli 
acambi siano a poato, può ommettei-e 
d'inviare al deviatoi-c la modula F. 590. 

Il testo risponde che vi sono dei 
casi in cui si può òmnietlere questa 
formalità. 

Altri testimoni 
lìaiduzzi Leone aiiplicato telegrafista 

a Casarsa. Chiamato a dichiarare so 
si può tralasciare di mandare la mo­
dula F 590 al deviatore agli scambi, 
tlepone come il precedente. 

Miani Pietro contabile di banca. Co­
nosce di vista il Della Schiava per 
aver parlato con luì nel giòriio stesso 
in cui avvenne il disastro, a Casarsa. 
In tale occasione il Della Schiava si 
lagnò assai della pesantezza del ser­
vizio, derivante dall'ingombro della 
stazione di Udine che portava come 
conseguenza continui apostamentl d'in­
crocio Conclnde affermando che il 
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Ui'lia Schiava si lagnò anche dai nu­
mero insuflloiente del personale • di fa-
Uiia. 

nurovich conte G. Batta di; Oàstea, 
l'onosce Della Schiava e iiejl&ì iittinie 
ìnformajioni. nisimpegHava cpn.'alten-
«ione il suo servizio'. 

Alleile del Sambucd dice ii'òHÓ bene; 
ohe ha 5 0 6 Agli «oM: gode assieme 
ad assi ottima fàma,:sw-.ij.at.B-;"i: 

Ciani dott LUoianoj eòiiotóé il sotto 
capo Della Sohìavai'di' purè ottime in­
formazioni di Itìlj cosi dèi Sambuco. 

A Casarsa e g; Vifo' tutti credono «s 
ritengono elle idi ie accusati siano ir­
responsabili dftltó'sctìntrb. 

Uorgamini' Olàarici) "capotreno, dOr 
pone che il,Della Schiava, dal perso­
nale viaggiante ora ritenuto un ottimo 
dirigente, attivibsiino e diligente. 

Zeocliinatb ' fmacòhinistii) conosce il 
dirigente Della Schiava. Di lui ha ot­
tima opinióne'perchè bravisaiaio im­
piegato. 11 : disastro fece impressione 
appunto perchè il sotto capo ora un 
impiegato attivo e capaoisaitno. 

Biaautti Isaia, deviatore a Oasarsa. 
Nel giorno dello scontro, alle 13, fu 
sostituito in servizio dal Sambuco. Af­
ferma ohe per , avere molta pratica 
della località, no.a sempre i treni ohe 
vengono da Pordenone si sentono. Vi 
6 là curva e- a seconda delle condi-
«ioni doll'atlDoafera si odono i rumori 
0 il suono della cornetta della casa 
cantoniera. L'udienza è tolta. 

{Udienza ant. ilei 15 Aprile) 
Gontlouano i testimoni 

Aperta l'udienza alle 10.30, (osto 
vengono interrogati 1 due testi Oabliia 
Gerolamo capotreno e Spezziani Vit­
torio capo staziono aggiunto alla sta­
gione di Udine. 

Entrambi depongono favorevolmente 
all'accusato Dèlia Schiava, che dipìn' 
gono come intelligente o bravo im­
piegato. 

Viene poi richiamato l'Ispettore na­
selli. L'udienza continua. 

IL BILANCIO 
del Forno Comunale 

Dopo aver date le risultanze del 
primo esercizio, che vada! 15 ottobre 
I!)d5 al 31 dicembre 1908, secondo le 
quali il bilancio si chiude con una 
perdita di lire I-HS-Tg, — la relazione 
delia Giunta cosi continua : 

La perdila di lire 1443.72, con la 
quale il conto si chiude, e che sarà 
riportata a debito dell'esercizio 191)7, 
non 6 grave per sé stessa; e perde 
ogni aspetto pericoloso, quando si os­
servi che ossa è dovuta esclusivamente 
a due cause; I. le difllcollà generali 
d'ogni inizio d'industria;.II. gli elevati 
prezzi dello larine a cui il Forno deve 
sottostare sino al raccolto del 1906,.' 
sia per l'epoca (15 ottobre) in cui 
ebbe principio la lavorazione, sia per 
le legitiimo incertezze della Commis­
sione amministrativa di fronte ad un 
novissimo impianto. Ciò risulta dai 
seguenti dati ; ' 

J." periodo, dal 15 ottobre al 31 di­
cembre 1905: Farina consumala, quin­
tali 938.S1, per lire 28,116.58; prezzo 
medio per q. lire 29.95; disavanzo 
lire 1548.30. 

11° periodo, dal 1 gennaio a 31 lu­
glio 1906; Farine consumate, quintali 
a,449.18, por lire 80,144,43; prezzo 
medio per q. lire 32.72; disavanzo 
lire 150'.).99, 

Ili.» periodo, dal 1 agosto al 31 di­
cembre 1900 ; Farine consumate, quin­
tali 1,655,52, per lire 49,556 90; prez?,o 
medio per q. lire 29.93; avanzo lire 
1003.57. 

Dall'agosto del decorso anno l'A-
aienda è attiva; per modo che la Com­
missiono crede che entro il .1907 sarà 
compensata la perdita subita nel 1905-
1008. E' qui opportuno notare che si 
sono addebitati allo esercizio soltanto 
gl'interessi passivi e gli ammortamenti 
eiTettivamente ipagati dal Comune in 
seguito ai mutuò assunto per la co­
struzione del Forno, presso la locale 
Cassa di risparmio; sembrando inutile 

.aggravare un conto che si chiudeva 
-già. in perdita, di altri passivi a cal­
colo, mentre l'esercizio corrente od i 
venturi permetteranno di far fronte al 
deperimento degli imrjobili e del ma­
teriale. 

Nell'esercizio si panificarono quintali 
5043.40 di farina, a! prezzo medio di 
lira 31.29 per quintale. In quo.fta 
quantità sono compresi q. 004.32 di 
farina tipo n. 1, ottenuti dalia maci­
nazione (li frumento acquistalo diret-
tanienle, con notevole vantaggio eco­
nomico dell'Azienda. 

La produzione di pane amtnontó a 
circa quintali 5920, con la seguente 
proporzione percentuale delle varie 
ibrrae: 

Pane di lusso 5 per conto; id. cor­
netto 55; id molle bianco 30; idetn 
bigio 9; speciale I por cento. 

11'consumo non subì forti oscilla­
zioni, se non una depressione da luglio 
ad ottobre in causa principalmente del 
periodo di vacanze in parecchi istituti 
srnlastici. La media giornaliera più 
('!• vaia si ebbe in marzo con quintali 
l i ;S0di farina impiegata; la media 
iiil'orioro in luglio con q. 10.00. E' 
pelò da notare, circa l'andamenlo dei 
consumi, die gii ultimi mesi hanno 
segnato un seiiBibile aumento delle 
medio giornaliere : 

liicfunlji-o inoa q. 11.29; gennaio 
1».,'7 q. 11,x9; febbraio 13 1.-!, e che 
pei l'ori'iMiltì mese di marzo la meciia 

salirà probalùlinonto àiiobé él di sopra 
di quella dello scoreo febbraio. , 

L'ordinamento del lavoro, difettoso,-
com'era, naturala,: nel ipi-ihcipio,; àndfc 
a mano a tnano tniglloràndojtìE.;tutti:: 
i rigttaWi(:«coriomimÌjii!ocnteiì{igi&iiol,': 
cooperando-S tal mi|ltóKÌSèiSfti-tó co-
struzionó del terzo forno a siatama hor-

' male, e più speciftlitt.ént6, l'assiduo buon 
volere del: direttòf%;e dì «tatti::gli epe-? 
rai, ohe tion rifuggirono, quando fu 
il caso,: dal ,Saorìfroio personale, pei-,; 
amore della islituìiiónè. E' iitilà qui: 
i"ioo'rdare che ilfotido di previdenus.a: 
favore degli operai animoalava a 91 
dicembre a lire 1888.11 ; e che ì turni 
pel riposo aettiiiianàle ftinzionaroho re­
golarmente, senza dar luogo ad ìncon 
vaniénti di sorta. 

r prezzi di vendita al pubblico su­
birono nell'esercizio poche variazloriì: 
li pane oorìietto, ohe rappresenta i! 
consumo assolutamente prepondei-ante 
dei,privati, tu venduto a lire 0.38 dal 
15 Ottobre al 4 dicèmbre 1903, a lire 
0.40 dal 5 dicembro 1905 all 'I! marzo 
1900 ; a lire 0,42 dal 12 marzo al 12 
agosto 1906; a lire 0.40 dopo quest'oc 
poca,: sino ad oggi. Le altre forme di 
pane, dopo'un lieve aumento nel di­
cembre 1805, si mantennero sempre 
allo stesso prezzo, di 0.53 per il pane 
di lusso, di 0.36 per il pane, molle 
bianco, méntre il pane bigio dall'agosto 
1008 :ridìscese ,a lire 0.28., Per i vari 
Istituti:si praticarono naturalmente 
prezzi di favore, essendo di notevole 
vantóggio per l'aiìenda la stabilità della 
fornitura ed ìL risparmio dello spese 
di rivendita. Ài rivenditori infatti ai 
concesse fino al 31 ottobre 1908 il di­
ritto di lire 3.00 per quintale i diritto 
Clio dal: 1 novembre fu, portato a lire 
4.00, in via disésfièritaénto, per inte­
ressare maggiormente gli esercenti pri­
vati ad allargare lo spaccio. E di que­
sto aumento si cominciano a sentire i 
benefici effetti. . ' 

Quanto, all'azione del Forno munici­
pale come calmiere naturale di prezzi, 
essa (\i efficacissima sin dall'iniato del­
l'Azienda. Infatti, nientre verso la fine 
del settembre :I905,iI;ptézz6i!medio,del, 
pane cornetto (che assumiamo come 
tipo) era di lire 0.40 al cg.; esso di­
scesa rapidamente, non appena aperto 
il forno municipale, a lire 0,42 (0 di­
cembre 1905) e a' lire 0,40.5 (Il gen­
naio 1908). Ciò ohe importa parò: e di 
constatare ohe i fl'umenti salivano frat' 
tanto, secondo lo medie settimanali 
portate dalle mercuriali tnanicipaii, ri­
spettivamente da lire 2.3.83 a 25.25 
ed a 25.35 al quintale. Continuando i 
prezzi del frumento la loro ascesa, è 
toccando, secando lo medie suacceiinate, 
al principio di.jparzo.le lire 26:12, i 
prezzi del pane: si rialzàroi>0|di nuovo 
e restarono por tutto il restò del 1306 
intorno a lire 0.44. Poiché per gli:anni 
precedenti al 1906 abbiamo pochissime 
rilevazioni dirette (le liniòbo attendibili) 
dei prezzi del pane, non siaùio in grado 
di stabilire in modo oggettivo, quali 
sarebbei-o ora quei prezzi ove non Ibisò 
intervenuta l'istituzione del Forno mu­
nicipale. Tuttavia, prendendo a norma 
i pochi dati che abbiaaio dal 1903 in 
poi, possiamo dire con sicurezza che 
dopo il 15 ottobre 1905 il margine fra 
i coati del frumento ed i prezzi medi 
del pane ha subito una sensibile re­
strizione in confronto del periodo pro­
cedente, restrizione ohe significa eco­
nomia della cittadinanza in uno dei 
consumi più generali. D'altro canto le 
statistiche ufficiali (« Bollettino dell'Uf­
ficio del lavoro 1906» in tutti 1 nu­
meri) rilevano a Udine la misura più 
bassa dei prezzi del pane di consumo 
•popolare, in confronto di tutte le altre 
città del Veneto prese ili considera­
zione, ed in confronto anche di gran 
parte delle altre città italiane. 

Queste constatazioni, sórto la riprova 
validissima dell'utilità sociale della no­
stra Impresa, diremmo anzi ormai della 
sua necessità, e sono certamente giusta 
causa di soildisfazione per quanti hanno 
cooperato alla sua buona riuscita. 
La Commissione amministrativa del 

Forno municipale: D. Pecile; L, Pi­
gna! ; L- Morpurgo; P. LupiorijG. 
Tonini, — E. Carletti, segretario della 
Coramisaione. 

RIMufat» 

Camera di Commercio 
La Camera 6 convocata in seduta 

venerdì 10 corr. alle ore 10 ant. per 
trattare il seguente ordino del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza, 
2. Proposta dei Consiglieri. 
3. Interpellanze del cona. Bollrame 

circa l'avvenuta riforma delle flore e 
dei mercati di Udine. 

4. 11 disegno di leggo por lo nuove 
opere marittime e i porti del Friuli. 

5. Consuntivo 1906 della Camera, 
fl. Consuntivo 1906 dei Magazzini 

generali. 
7. Regolamento per la tassa camerale. 
S. Nomina di un membro effettivo 

e di uno supplente nella Commissione 
provinciale dello imposte dirette pel 
biennio 1008-1999. 

La seduta ò pubblica. 

Pro "Dante Alighieri,, 
e " Scuola Popolare „ 

Ricordiamo che il giorno 20 corr. 
il pi'of Tropea della II. Università di 
Padova verrà tra noi a tenere una 
conferenza sul tema : « Pier Fortunato 
Calvi ». 

Il ricavato didla conferenza andrà a 
beneficio della Dante Alighieri P Scuola 
Popolare .Superiore. 

abnlit ' ' •' • 

'.'asil'aecattoni'l 
I. : £« coogrftgazlon» 41 Ùktìih ely&ommi^, \&, 

tìrio dei ,principali e più elevati ob 
bièttivi delle moderne ' teiidéniió della 
Beneftcénza pubbllwaiiè, quello di lo-
glìèrs ad essa il .vecéhio:a ormai vietò 
oaratt^re elemosiiiiero; sòitàtBì-à- pai 
quale la carità, senza assurgere a nni 
educativi ò moralizzatori, riesce «èiit-
pr« di difficile dommisttrflBiorteiè spossò 
soggetta allo sfruttamento dei povefi 
di mestiere, e non arriva sempre a 
coloro, a non sono pochi, i quali |)iù 
Che dal bisogno di chièderla sonò spinti 
a celarla dal non sopito amo»' proprio. 

La carità coma ancora provalenfa-
mehta è dispensata al giorno d'oggi, 
noli risolve, ma aggrava il : problema 
del pauperismo o delia disoccupazione. 

Ed ,6 in particolar modo quella pri­
vata, fatta quasi sompre alla cieca,. 
senza criterio, e ponderazione, sulla 
via 0 sulla porta di casa,, iipesso co» 
intendimento pietoso, ràa più sposso 
forse per sbarazzaral di i mporlu he ri­
chieste ò, prolesto, 0 per vana smania 
di popolarità, che, senza riesoire ad 
essere un reale e razionale correttivo 
dèil'ìiidigenza, costituisca,(mr contra­
rio il fomite primo di quella degeno-
raziona del pauperismo, che èd'aocat-
tonàggio. ' •' -i 

Con quel termine deve intendersi 
quella ricerca dell'elemosina ohe si e-
seroita in mille modi più o meno pa­
lesi ed onesti e che dalla sommessa 
domanda scritta, che può intenerire chi 
la ricava, ma non sempre dòoiimenla 
un reale bisogno di chi la fa, ai eaten-
do, per inoltoplici gradi, fino alla tri­
ste e ropugnanta invocazione di turba 
miserabili processionanti di porta in 
porta. 

Contro tale, sconcio,, negazione di 
ogni dis[nità umana ^ e somoiizaio di 
ozio o,:di vizi, è bau „or» che i citta­
dini insòrgaho, ridn più con sémplici 
proteste, ma con yòlpntà / a rma di 
farlo scomparire; 

E si tratterebbe non già di arrivare 
al punto che segna la, meta ideale, 
nostra, di veder soppresso neiraccaltone 
il povero ; ma semplicemente di togliere : 
al povero la umiliante vèste idoll'acoa-
tone. 

Ciò si otterrà s6 alla carità priva-
vata venga dato un altro indirizzo; 
se ogni Cittadino, cioè, voglia entrare 
nel convincimento ohe la carità dei 
singoli deva cedere il posto alla : bene­
ficenza dei molti, la quale è tanto 
più efficace in quanto è più illuminata, 
e bene riesce solò quando,è fatta da 
quelle istituzioni ciie la sanno a l a 
possono orginizzare ed orogare. 

Postoli problema in questi: termini, 
la lotta contro i questuanti an|rarel3be 
nei compiti della Congregazione di 
Carità, alla quale appunto spettano i 
soccorsi ai poveri autentici e inabili 
ai lavoro. 

Perciò la Congregazione, a togliere 
finalmente ogni incentivo all'accatto­
naggio, rinsaldando i voti già espressi 
sull'argomanto Ano dal 1902, fa a 
tutti i cittadini, a quindi anche alla 
S. V., le seguenti proposte, che, pel 
decoro da' nostri civili costumi ed a 
sollievo dei molti sui quali pesa l'a­
bitudine della questua, spara saranno 
accettate; 

1. Ohe ognuno rifiuti d'ora innanzi, 
sempre e dovunque, ogni obolo di qua­
lunque natura e , valore, sia occasio­
nale, sia continuo, agli accattoni d'o­
gni specie; 

2. Che in sostituzione di tale obolo, 
si impegni di versare un • contributo 
perìonico e continuativo alla Congre­
gazione di Carità, alla quale soltanto 
dovranno in seguito far capo tutti i 
bisognosi ; 

3. Che una targa « dispensa elemo­
sine » sia consegnata gratuitamente 
agli oblatori che la potranno appli­
care in luogo di loro scelta; 

Frattanto si : prega la S. V. di ri­
mandare a questo Ufficio, nei più breve 
termine possibile, l'inclusa cedola de­
bitamente riempita e firmata. 

(Segua una Scheda di sottoscrizione, 
in cui le persone che aderiscono alia 
iniziativa della Congregazione di Ca­
rità, vi obbligano a versare annual­
mente, anche a rate , mensili, quella 
qualsiasi somma che crederanno op­
portuno sottoscrivere). 

11 presidente: Enrico Bruni -^ I 
consiglieri : Luigi Pignat, Silvio Ma-
drassi, Enrico Zilotti, Giulio dott. 
Cesare, Ermete avv. Tavasani, Paolo 
Larocca, Silvio Piccini, Galeazzo Pe­
roni — Il segi-etario: Antonio Toso. 

lUservaiidoci di commentare in un 
articolo la circolare della Congrega­
zione di Carità, esprimiamo fin da oggi 
l'augurio che tijMii cittadini vogliano 
cooperare alla riuscita della lodavolis-
sima iniziativa, alla quale diamo tutto 
il nostro appoggio e la nostra adesione, 

Confldiamo che il nuovo Commissaì-io 
di P, S. voglia dal canto suo aiutare 
l'opera ispirata a Bentimonti veramente 
civili della Congregazione di Carità. 

Francoaco Cogolo callista (via 
Savorgnau.a n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche s domicilio. Unico in Provincia. 

Il riordino 
deirUfiìcio del Conciliatore 

Nel riprodurrà 1» parto sostanziale 
della relazione della Giunta par il 
riordino dall'Ufflétodi cflaóilÌMione non 
pOBsiSmoa meno di tributara ai» plauso 
alla Giunta ohe in pieno accordo con 
la Procura ,del Re ha compiuto queste 
radicale' riforma,dà tanti anni recla­
mata dalla cittadinanza. 

La Giunta Munioipala aveva da tem­
po compiuto gli Bluai per un radicale 
riordino deiraHloio di Cancelleria del 
Giudice Conciliatore, non aveva per 
anco presentato la proprie conclusioni 
al Consiglio Comunale e perchè i di­
ritti quesiti dal Cancelliere titolara avreb­
bero presentato qualche ostacolo al 
divisato ordinamento e perchè lo stato 
della giurisprudenza lasciava dubbiosi 
sulla legalità del provvedimfijto (in-, 
oameramento dei proventi di flsiiioel-
loria), sul quale si basa la riforma. 

Ora ohe il Cancelliere sig. Mason è 
stato collocato a riposo a che la ro-
«enlissima giurisprudenza ha accolto 
la massima ohe nai casi nei quali il 
Bervizìo di Cancelliere dal Conciliatore 6 
disimpegnato non dal Segretario del Co­
mune ma da altri f\inzionarl di Segre-
Icria, questi ultimi non hanno veste per 
reclamare di IVonte a! Comune 1 diritti 
ed i proventi di Cancellarla (Corte di 
Appelio di Milano, Sentenza 25 gen­
naio 1906 nella causa prottiossa con­
tro quei Comune dai Cancellieri di Con­
ciliazione signori Rota o Tesinì) il di­
visato nuovo ordinamento non può tro 
vare Ostacolo di sorta e non deve es­
sera più oltreTitardato 

La riforma, che si sottopone al voto 
dal Consiglio, si concreta noi seguenti 
punti : 

I. incameramento a favore del Co­
mune del diritti e proventi di Can­
celleria ; 

li. parificazione dal Cancelliera agli 
aggiunti dell'ufflcio interno municipale 
col conseguente stipendio inizialo dì 
U 2400; 

III assegnazione all'ufflcio di Cancel­
leria di uno scrivano con lo stipendio 
di L. 1200; 

IV. assegnazione all'usciere, che per 
l'articolo 10 della legga SI dicembre 
1002 n 528 viene ora nomitato dal 
Presidente del Tribunale, il quale può 
sceglierlo all'iniUori degli inservienti 
comunali, di una indennità annua per 
le chiamata di causa e per l'assiatenza 
alla udienze (oltre i diritti di uotìfloa 
che gli spettano per legge) o di una 
piccola indennità per la custodia e, 
por la pulizia dei locali di «fflcio; 

V. assunzione da parte del OjniUnè 
di tutte le altre spese di ufficio ; 

VI. ajpplicazione al Cancelliere od 
allo scrivano, del Regolamento per gli 
impiegati dogli uffici interni munici­
pali. 

La Gommiss lona 
pai Monumantl 

— come risulta dalle Deliberazioni di 
Giunta —• ha espresso l'avviso ohe 
siano conservate le due case antiche 
in Via Rialto. Questo dacisiona merita 
certamente il plauso di quanti pensano 
come la testimonianze del passato, i 
monumenti amichi, non vadano di­
strutti, ma debbano essere conservati, 
e circondati dal rispetto della citta­
dinanza. 

Non ci sembra però che questa nuova 
limitazione faciliti la costruzione del 
Palazzo delle Poste in quella località, 
dove le limitazioni sono già numero­
sissima. Confidiamo però che l'onur. 
D'Aronoo sappia vincere anche questa 
difficoltà. 

PER LA PEOEMONTAMA 
Venerd'i l'ingegnere sig. Lavaroni 

è stato ricevuto dal Sindaco insieme 
al signor-Petz ingegnere capo della 
Società "Veneta. 

Coma ebbinio ad annunciare l'ing. 
Lavaroni fin da sabato dalla settimana 
scorsa s 'è recato ad iniziare l'orga­
nizzare dagli uffici che verranno adi­
biti ai rilievi par la costruzione, della 
Pedemontana. 

A quanto ci si informa, molto prò-
babilmante si. istituiranno dueulfloi: 
l'uno a S. Daniela, l'altro a Manlago. 

Una Cooperativa di falegnami? 
Anche i falegnami tennero lori mat­

tina in Castello una numerosa as­
semblea. 

Venne anzitutto esaminato il Rego­
lamento intorno ohe sabato fu afflaso 
dai proprietari in ciascun laboratorio, 
e si decise di chiedere ai proprietari 
stesai parecchie clausole. 

Notiamo ad esampio dia gli operai 
non accettano l'obbligo di portare seco, 
entrando in un laboratorio, taluni at­
trezzi dal mestiere; inoltre domandano 
che la paga venga consegnata all'ope­
raio prima dell'ora fissata pel termine 
dal lavoro. Altre medifloazìonì che non 
ricordiamo, ma ohe sono di lieve im­
portanza. 

Venne nominata una Oommissione 
di tre operai la quale si recherà oggi 
dai proprietari per comunicar loro 
questi desideri, nonché per verificare 
se alcune ditte hanno trasgredito al 
patto Ormato di aumentare il salario 
dei falegnami come sembra sia acca­
duto sabato. 

Alla riunione era presente anche 
Lil)èro Grassi il quale con un discorso 
dimostrò agli intervenuti quanto sa­
rebbe utile e vantaggiosa l'istituzionn 
di una Cooperativa fra falegnami. 

tluesta aera vi sarà una nuova riu­
nione. 

NEL MONDO UEILE SGUjOLE 
Qil atomi natia aauola aaralt 

Ieri si fecero gli esami di olimpi-
Stìmio a dì oomplamento agli alunni 
dello scuole serali comunali. 

Nelle scuole sarali a San Domenico, 
dì cui sono insegnanti i maestri Laz-
zarinl e Fruoh furono incaricati come 
esaminatori il Ditattore Migotti e il 
maestro Cappellazzi; in quelle dei 
Rizzi e di Godia (inssènanle Stefiinullì) 
(Urono esaminatori 11 Direttore Bruni 
e il maestro Zuccoì in «jualle di Pa-
damo (insegnante Ometìfuronoetómi- i 
natoti il Direttore Tonollo « il maestro 
Dorigo. • ' 

11 numerò degli alunni olia si pre­
sentarono all'osarne è slato esiguo. Ciò 
devesi «tlrìbuira «l fHtto ohe dopo le 
feste di Pasqua, moltissimi abbando­
nano la loro case per portarsi al la­
voro lungi dalla eftià.' 

L'esito d«wli esami fu soddisfacente, 
a perciò il Comune farà bene a con­
servare questa istituzione perchè gli 
operai frequentanti i .'corsi aerali ne 
ritraggono reali vantaggi. 

Daremo domani i risultali precisi 
dagli esami. 

Museo Friulana del Risorgimento 
Dovendosi procedere al riordino cro­

nologico dogli oggetti a documenti per­
venuti in dono o depòsito, allo scopo 
di distribuirti nalfe tre salo del Ca­
stano adibite a tale uso dall'onororole 
Giunta Municipale, si rinnova viva 
pregliiera ai comprovinciali o cittadini 
di inviare al più presto possibile alla 
sede della Società Reduci (Via della 
Posta n. 38) tutti quei ricordi ohe in 
qualsiasi modo sì rifarisoano al ri-
sorgimentu dalla grande e piccola 
Patria. 

LE ELEZIONI ' 
alla Soeifttà Operaia Sen. di M. S. 

Notevole il numero dei soci accorai 
ieri a volare per la nomina del Pre­
sidente a di S consiglieri della Società 
Operaia di M S.; infalli a differenza 
degli anni decorsi si ebbero ben 139 
votanti. 

E' inveterata nel soci Vabitudine di 
disinteressarsi delie eiazioni, quando 
trattasi di primo aorutinio, tanto è vero 
che ben di rado il numero dei votanti 
sorpassava la quarantina. Vuol dire-
adunque ~ tanto più .che non vi fu 
propaganda di aorta — eha nella classa 
operaia incomincia il desiderato ri­
sveglio. 

Naturalmente la volazione non fu 
valida perchè occorrevano 203 votanti; 
dpmenioa l'elezione avrà luogo con qua­
lunque numero di voti. 

"PRO MONTIBUS ET SILVIS,, 
La festa degli alberi a Tarcénto 

U Presidente della Sezione Friulana 
autonoma della « Pro Montibus et Sil­
vie ;», conte A. di Prampero, ha dira­
mato l'invito ai soci perchè interven­
gano alla annuale Festa degli Alberi . 
che avrà luogo in Taroento il giorno 
21 corranle, 

il programma della fasto è il seguente: 
Ore 9. ~ Riunione al Municipio di 

Tarcénto; partenza per la frana di S 
Lucia e impianto d^l i alberolli per 
parta degli alunni delle scuole dei due 
comuni: di Tarcénto e di Ciaeris. 

Ore 11, —• Ritorno a Taroanto. 
Ore 12.—- Banchetto sociale. 
Ore 14. — Assemblea generala dei 

soci, nella sala dalle scuole,, gentil-
manta concessa, par discutere intorno 
al progetto di legge sul rimboschi­
mento e sui pascoli alpini. 

Gommemarazione di Braziadio Ascoli 
Ad iniziativa della Scuola Popolare 

Superiore l'illustra glottologo gori­
ziano, maestro insuperato nella scienza 
linguistica, sarà degnamente commei 
morato Mercoledì 24 Aprila, alle ore 
20 15, nell'Aula Maggiore del Palazzo 
degli Studi. 

Oratore sarà il dottor Bruno Guyon, 
giovane e valentissimo studioso di glot­
tologia, che fu dell'Ascoli discepolo 
aCfattuosissimo a stimato, e sì gua­
dagnò bella fama negli studi lingui­
stici con una grammatica eì un Vo­
cabolario della Lingua Slovena. 

Slamo sicuri che il pubblico acbor-
rarà numeroso a questo omaggio di 
riconoscente ammirazione verso losoian-
ziato contéjraneo. 
Federazione Lavoratori dei Libro 
Oltre quaranta soci intervennero 

alla seduta della Lega tipografl tenu­
tasi sabato 

Presiedeva il presidente A. Cremeso, 
il quale informò l'assemblea sugli in­
tendimenti del Comitato riguardo al 
memoriale da presentarsi ai proprie­
tari, fece una chiara esposizione delle 
condizioni della classe tipografica nei 
riguardi dello stipendio, affermando 
che i lipografl hanno uno stipendio 
inferiore a quello di quasi tutte le arti 
e raostieri. 

Invitò l'assemblea ad uniformarsi 
alle modestissime domanda di miglio­
ramento ohe intendo il Coraitoto pre­
sentare ai proprialari dalla singole ti­
pografie 

In argomento parlarono Seitz, Muz-
zolini, Facini, Defondi, Randi, Corin-
cigh. Pel Bianco ad altri. 

Risposero esaurientamente il presi­
dente ed 1 membri del Comitato. 

Nel memoriale compilato dai Consi­
glio —- cha venne approvato dall'as­
semblea — è compresa la clausola del 
riconoaciraento da parte dei propria-
tari della fhsla del Primo Maggio. 

BMZIE m i i é HflK 
IL";IMIÓ" Ì B I A Ì I I ^ E I I E I 

Grazie alle P i | 
bino sta bene, w 
Anna Picohioni.r 

brezzo), Piazza 
«Mio figlio Lui ., 
atini, — ella coftndava sog­
getto a frequenir 
violenti dolori al 
mito. ' Restava, 
zìone, fiM lo si 

1,Quando ritornai] 
t'Occhi giorni rii 
di aohnoienza, ni 
mai, non volge»! 
sa noii quando 
.stato bizzarro, 

• iMiglPicch 
pròibnda anetui 
pallido, si lagii! 
stordimenti, ini-
ohló: Non raaiit 
ora assai doboij 
.ilcun risultalo, 
decisi di fargi 
Piuk. Esse rin'J 
L'anemia è .scoj 
robusto 0 sano, 
vosa òhe lo m 
situazione noni 

Por l'import 
la Signora Pis 
fosie legalizzali 
brodai Munici; 

Qùaslo eseiE 
consaguanzo |i 
fanciulli, e qui 
caso cosi gravi 
delle Pillole l'i 
afflitta per il 
del loro fln;li, li 

, nii'e. Facciainoj 
lo Pìllola Pini; 
ménte rassicuri 
Iole Pinit non 
esse ridonano, 
perduta. 
. Sono sovrail 

clorosi, la 
generale, i mi 
nevralgia, roui 

Sono in veni 
0 al deposito 
Girolamo, Milai 
L, 18 lo 6 sca: 

Un medico ai| 
gratis a tutto 

Prodotti nelil 
Tobler di Pisa.! 

Concessiooai 
posilo in Udini 

Speolaiii 
alla portato 

CAMPICI 
SERVIZIO GÌ 

pasto 
I famiglia. 

ESTÀ 
3M101LIO 

Acqua Ni 

IB mlgllorinnomlca 

ACQUA iVOLà 
ConcesslonaiL 

A. V.. « I d i n e 
Rappresent«|L 

Ansala FafB-' Udina 

ferro 
E' indioatiss 

nervosi, gli ai 
deboli di stomi 

«...assai vani 
«nella varioft 
« spaptiche 
« nelle conviii' 
« protratte e si 

(deirOspeiliWliParma)'. 

ì^cerTpra 
lisigero la •""'I 

F. IliìH MiUNo 

Dott. TU! 
Via 

CoQSìiKazioiii 
iiiiìi i ii'iiii 

V I « I r F. (. 

%. 
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IL PAESE 

DONI E DEPOSITI 
PER IL MUSEO DEL RISORQIMÉTO 

e per la Biblioteca PatriottCìi»; 
: XXIX» ELENCO' ' p?v5À 

MaslBi I»errucóio f\I Glo. Bitta ila i 
San Dailiiotó — Blouse e bèri'elto del 

'««BWprtÒipaaro usato durante la oam-
;tÌ(»P»lfcll'Agi>o, Komano (1807) (IU»!B« 

milllp dèi •Battafrllona Mosto. - J • • ' 
'''0MS'!XU$ Manlio fu àio. Batta dà San 

O'améle';»- Tenuta di Caporale dei Ber­
saglieri' H. R. Équipagjfi usata daì̂  

• proprio; padre alla battaglia, di Xissa, 
Duo gCàndi riprodusioni fotdgì'aflolie 
di quadri rappraKaotanti ri principali 
episodi 5 della 'Uatlàglìa dì' Èissa. De» 
coraziooi militari di flìo. Batta Mà-
siiii 0 medaglie commemorative. Cu-

, slodia di vetro contenente,piattino da 
' caffè usalo da Garibaldi a Monterò^ 

tondo, (brchette e cuoclilaio aspottati 
dal convento di Montefotòndó, para­
mento sacerdotale (aniitto) id. Distin­
tivo metallico di Zuavi poniifloi, id. 
Lotterà del maggiore Mosto dirètta al 
Masinì 0, U. Memorie dell'isola di Ca-

z; pera Fiichietto, di fl. ii. Masini a.Mett-
t tana. Buratto di fl, B Masini in te­

nuta dei R. K. ISquIpaggi. 

Schiavi Anna e Qio, Batta coniugi 
da Udine — Quadro con Armo auto­
grafe dì Vittorio Enianuete II, Camillo 
Cavour, Umberto I, Quintino Sella o 
di Domenico Farini.. , l'...\ 

Podrionl Giuseppe ì a Udine-i- QUà-
V tiro in comico rappresantanto Gari­

baldi al Volturno (I-IÒ-ISOO). 
2 lìortuMO Luigi-Stampa della resa 

di Udina a Nugont, (1848). 
Bassi Giacomo — Brevetto e me­

daglia;, tJaisolaohioa di Sant!:I51enì»)giii 
appartenente al veterano della grande 
armalaMasotli Mictieloda|Udine(1812). 

• Ritratto del Masettl. 
Soitj Giuseppe (Mercatovecchio) — 

N. 8 Medaglia austriache, una del 
1813-14 (campagna contro Napoleone) 
l'altra dlanzianitìi di servido. 

Peoilo oomm, prof. Domenico — 
Scialle di seta con sopra stampate 11-
guro allóî oriche e bandiera nazionali 
e pontificie delia : Guardia Civica di 
Roma del 1847. 

N. N. —: Rivoltella con la quale il 
martire Guglielmo Obtìrdank si difese 
al momento dell'arresto avvenuto ai 
Uonolii di Monfalcone. 

Valentinis-Mantioa contessa Marianna 
vedova de Rinoldi — Ritratto ad olio 
del di lei marito nobile Guglielmo de 
Rinoldi, membro del Governo Provvi-
sorio di Udine nel 1848, a morto esule 
a Nizza. Opuscolo ; Orazione funebre 
del patriota abate prof. Coiza Milano, 
volume dol carloggio de! Rinoldi col 
conte Antonini Prospero. 
: : Zanella Francesco fu Felice — Fo­
tografie : Stalo Maggiore di Vittorio 
Emanuele II, Principe Eugenio di Sa-
voja-Carignano, Duca Tomaso di Ge­
nova. 

Agosti Leonardo ~ Carta monetata 
ita'iana da lire 5, corrente in Udine 
nei primi giorni della liberazione. 

Telimi oav. Edoardo e Corradlna 
cav. Domenico di Tolmezzo — N. 2 
bombe da mortaio, calibro mm. 300 
abbandonate dall' armata francese a 
Timau dopo l'investimento del forte 
provvisorio. 

Zanella Francesco fu Felice — Li-
;: " itograflè «clorate dì > Francesco Giii-

seppe ed Elisabetta imperiali d'Austria 
i, , -4- sposi-~J«Oa8zè£ta:dì Venezia» del 
f • 18:inarzo 1848.1-

Gnesutta Raimondo fu Coriolaiio ~ 
•̂  Hiyonetta con cinturino usato dal pro­

prio padre dai Mille, a Calataftmi. Bre-
;.; vette Medaglia dei Mille (Senato di Pa-
; :•; lermo) allo stesso; certificato di citta-
fl: dinanza Palermitana; congedo dall'o-
ii Bercilo meridionale e congèdo campa­
io paglia garibaldina del 1800 e Brevetto 
;;.; medaglie commomofalive 1859 a 1800. 

Berini Anna vedova Silini — Bre­
vetti e certiflcati relativi alle campagne 

;i: del .1860.ei e 68 del marito. 
vi; Nardoni Attilio -~ Fotograflo di qua­

dri deirinduno di soggetto garibaldino 
;• ^^ N. 4, 

Tellini cav. Edoardo ~ Descrizióne 
storica dei fatti di Udine del 1848 di 
Pietro Passero. 

Rambaldi prof Pier-Liberale — Pro­
clami N̂  3 originali, uno dell'abdiòà-

:, zione di Ferdinando 18-18,,altro di as­
sunzione al trovo di Francesco Giuseppe 

„ ed il terzo del; Presidente .della Costi-
' tuénto Austriaca KféiBsier (1848). 

ZanniniTereaa da Modena —- Grande 
ritratto di suo nonno colonnello Licurgo 
Zannini, oomandànto il Forte di Osoppo 
nel 1848. (Si attendono altri importanti 
ricordi o documenti) 

Bardusco Marco ,del fu Vittorio --
N. 11 monete d'argento dei diversi 
slati d'Italia dall'epoca napoleonica al 
IStlfi. 

Andorvolti Raffaello da Gaio di Spi-
limbergo — Tunica, berretto, o cintu­
rino conia spada di' SUO' padre cav. 
Leonardo nella campagna del 1800 e 
dì poi quale comandante della Piazza 
Forte di Messina nel 1880-01. Grande 
riproduzione fotografica dol tenente co­
lonnello Leonardo Andervolti. Quadro 

. ad olio rappresentante il bombarda­
mento (Ji.Oaoppo (8-9 ottobre 18t8) 
dipinto dai suddetto tenente colonnello. 
Collare massonico del grado 32 appar­
tenente al tenente colonnello , Ander-

' vòlti.".Medag!Ì6 militari dell'Andervolti 
. medenimo relative alle campagne fatte 

1848-r84fl-l860-18ei e degli ordini ca­
vallereschi ecc. ecc. Stampe pregiate 
« vedute diverse. 

Oorradinacav. Domenico da Tolmezzo 
-r- Ciller (carabina) appartenne ad un 
eombatlente ai tre Ponila(IMn). Fo­
tografie confltie di Morttóctóce. 
iiMencHlii!, Antonio dà, Tolmezzo -i' 

Oiifa!)ìi>a;ifedài*ató (una dèlie MÌI18 re-
gàUfeidallSìligfiOre genovesi a Gtoi-
baldi nel i80O). ..:;ir-::;; :: .: ,̂  

Tellini, cav. Edoardo ~ 'Istruzioni 
del, fliretlotìo, frincoàe al generale in 
i5ft|o Meli'esei*citc) Iti Italia cittadino 
SsHerèr (opuscolo wrJBsiiao),: Ordine 
pWstito forzalo di BOÒ milioni di fio­
rini del 18S4,' Proclama : del governò 
austriaco, Passaporti, fogli di jViaggio; 
e fotogràflé, 
.De Carli famìglia tli| GetaOna — Pò-

ttg;rafta del veterano" fu càv. Oiu.aoppé 
de Carli uincialò della Veneta Marina 
negli anni 1848-49. 

,. ^iCmlinua). 

Il grave incèndio dlleri sera 
Fuori Porla Vlllalta, lin prossimità 

della Distilleria Canéiartl e , Ororaeso, 
sorge una bella casa con stalla e fie­
nile di proprietà del signor Cantoni 
Francesco detto Magri. - . 

11 Cantoni si trovava ièri,sarà verso 
le otto in compagnia (lellii propria fa­
miglia* iln città, quando, por causo 
noi) ancora accertate, nella stalla in 
cui ora posta un'armonia si sviluppò 
Il fuoco. 

In i Un Istante il fabbricato fti in 
preda allo fiamma che sì elevarono 
altissime miste a densissimo fumo 
verso il cielo 

Furono chiamati i pompieri i quali 
giunsoro cou mirabile sollecitudine sul 
mogo, guidali dar Comandante signor 
PeltOflIIO., •: 

Ai bravi vigili'del fuoco noi) rima­
neva che tenlara di circoscrivere l'in­
cendio, e vi riuscirono. 

La povera mucca , venne rinvenuta 
verso la mezzanotte* quando rinoendio 
cominciò ad èsser, vinto dall'acqua 
delle pompe, completamente carlxinié-
zata. 

Il Cantoni giunse sul luogo verso lei 
9.30 ed ognuno può immaginare cptìio; 
egli rimanesse vedendo la propria casa 
In fiamme. 

f̂otia!no ohe i, primi ad accorrài'<S' 
sul luogo furono il Delegato Minardii 
l'Ispettore Ragazzoni ed il Vice Ispot-? 
toro Vicario. 

Il danno non è precisato, ma di;; 
certo 6 assai rilevantoì ' 

Al Cìrcolo Socialista 
La questione "Avanti„-"Ailona„ 

Sabato segui ai Circolo Socialista 
'annunciala riunione dei soci, indetta' rr .esprimere il pensiero della Seziono 

Udine sulla grave polemica ohe va 
dibattendosi fra i giornali Avarili lei 
Azione. 

Gli intervenuti furono scarsi. 
L'ayv. Oosattini parlò a lungo sulr 

l'argomento e presentò infine un ordinS?: 
del giorno suonante approvazione alla 
campagna iniziata àeìtAvanUI 

Ma il gruppetto sindacalista ebbe,: 
la prevalenza e riusci a non far ap­
provare l'ordine del giorno Cosattini. 

Venne invoca approvalo l'ordine del; 
giorno presentato da Libero Grassi,; 
ohe è del seguente tenore: ';,.; 

« L'assemblea del Partito Socialista'; 
— sezione di Udine — trova intem-' 
pestivo entrare nel merito della ver-"; 
lenza fra i dito orfani socialisti; e 
passa all'ordine del gicrno». 

U agitazioni operaie 
Lo sciopero delle cotoniere 

Un oomlzlo a Falalio Umbar|o ; 
II; Cotonificio Udinese ha dunque' 

chiusole porte dei due Stabilimenti; 
fino da venerdì. ;," 

lori nel pomeriggio gli avv. OoSat' 
tini 0 Mini col signor Bellina, si por­
tarono a l'eletto ove si tenne un Co­
mizio 4n forma privala. 

La sala Apllo era affollatissima di 
operaie degli stabilimenti. I tre ora­
tori parlarono lungamente alle lavo­
ranti cotoniere incitandolo ad essere 
solidali e qpmpatte liella;lotta, se vo­
gliono ottenere il rìconoscimonto delle 
domande presentata ai proprietari. 

L'assomblea espresse poi un voto di 
fiducia nella Commissione per lo scio-
poro e riéonfermò ^ fra applausi -— 
gli stessi membri. 

Quindi la riunione si sciolse senza 
che avvenisse il menomo incidente. 

Molto guardie di P. S. e Carabinieri 
si trovavano sul luogo; anche i due 
stabilitnenti erano sorvegliati da agenti 
di P. S. 

Ma il Paolini ed il Bonedetti rispo­
sero che ai contrario essi tianiio la 
sorveglianza dello sciopero e sì tro­
vano sul luogo per impedire che 
avvengano disordini. 

11 Brigadiere allora intimò; o vi al­
lontanate dallo Stabilimento, o vi 
faccio arrestare I 

Naturalmente non era il caso dì 
farsi arrestare, e perciò i cinque gio­
vanotti attraversarono i campi e ri­
tornarono a Udine per riprendere il 
consueto lavoro. 

Questa sera alla Camera del Lavoro 
verrà nominata una nuova squadra 
di vigilanza formata da operai, la quale 
domattina si troverà sul luogo. 

Incetta di aparale? 
La Conamissione delle scioperanti 

venne a conoscenza ohe la Direziona 
del Cotonificio mandò in questi giorni 
persone di sua fiducia nei paesi dì 
Ceresetto. Tnrreano, Passons, Marti-

gnacco edallri nei quali abbiamo iflòlte 
operàie ;àddetle agli stàliiiimeriti ;,allo 
scopo di ;persu.adorle a ritornare : al 
lavortì.-v';.̂ ,; 
;; ia seguito.a ciò, prima che il Co-
miziói sì chiudesse, fé operaia nomi­
narono varia squadre di sorveglianza 
dàJséSiitO;; SUpKlS , ComiBìSSiótiS deiio;-
sciòpero nominò ,una • prima squadra 
ali iBÈHtti'Si alll Càmera del tavoroyo 
còtnpSta degli operai Pietro Bràidolti 
Dotohìoo Paoliìiif Alfonso Beitedéttij: 
.Màrio-Mazzolirii e Umberto Livotti. •' 

SStitraltiièhte alle squadro verino 
dftloirirttìarico,;dì sorvegliare l'antìà-
mento del sciòpero in generalo e di 
VoriUoàra se-altro operaie tòrriavatlò; 
à|,;lavpfp,; 

Sciamano alle 5, la squadra compo­
sta dai prndetti operai si trovava già a( 
Cotonificio de)'Oòrmor, In qijei ' pressi^ 
si aggiravano pura numerose sciope­
ranti. La Commissione a le jicioporàriti 
dovettero eoiislatarB elio neppur una; 
operaia si era prerontata al lavorò; 
solo qualche muratore, due o tre elet­
tricisti lì qualche contadino, entrarono 
negli stabilimenli. 

La squadra operala di vigilanza 
mlnaoolata d'arresto 

Verso le, 6 30, una pioggia minuta 
ed iiisistonte Incominciò a cadere, dif­
ficoltando il giro delle squadre di vi­
gilanza. . 

Circa a .quell'ora, i cinque operai 
già nomiriati udirono ad un tratto 
partire da un campo poco lungi dalla 
strada dalle grida di « aiuto I». 

Fuĵ ono; prontamente sul luogo e si 
trovarono di fronte a tra contadini i 
qiiaii, pregati;, da un gruppo di donno 
di riohs entrare al lavoro negli Stabi­
limenti, inveivano contro di osse, prò-
nuiioiando frasi di minaccia. , i : ; 

Vistisi davanti i cinque operai della 
squadra, ,i tre contadini alzarono ì 
tacchi e si allontanarono seguiti da 
,jfl80hi ; e •dàlie, grida delle;, soloperariti. 

,:EhMatì; nello Stabilimento, ì; tre (ioh-
tadiiii- l'àofciMtarono ad un brigadiere 
ed a due agenti di P. S. (la Questura 
risiede in permanenza negli atabill-
monti) l'incidente avvenuto. 

Accortosi che la squadra degli ope­
rai si avvicinava al Cotonincio, il Bri­
gadiere chiamò i due agenti ed in 
loro unione avanzò vei'.so gli operai 
intimando loro di allontanarsi. 

Il brigadiere aggiua^e che gli era 
stato riferito come essi operai eransi 
portati sul luogo per impedire alle 
donne di tornare al lavoro, cosa che 
le leggi non permettono. 

L'agitazione dei muraforl 
è finita! 

Il temuto sciopero dei muratori non 
scoppierà: essi si sono dichiarali sod-
disfatti delle condizioni ~ ad eccezione 
di un punto sul quale sarà facile l'ac­
cordo — che i proprietari hanno po­
ste nel nuovo memoriale. 

Alle IO ebbe luogo ieri mattina in 
Castello una numerosissima riunione 
che fu tenuta ~ sotto la presidenza 
di Bellina ~ all'aperto ; erano presenti 
oltre duecento operai fVa muratori, 
scalpallìnì e manovali. 

11 Bellina diede lettura del memo­
riale degli imprenditori spiegando 
al presenti che molto s'era ottenuto a 
loro vantaggio e che le pratiche in­
tavolate avevano sortito il desiderato 
effetto. 

Retenne perciò necessario dichiarare 
finita l'agilaziono e di accettare l'au-
monto dol 15 per canto sulle paghe 
attuali, fermo restando tutte le altro 
clausole. 

Dopo un po' di discussione si sta­
bilì di far nuove pratiche onde gli 
imprenditori fls«ino, oltre al massimo, 

.anche il minimo dello paghe. 
Su queste basì sì passò alia vota­

zione per schede segrete ed .ecco il 
risultato : favorevoli all'accotlazione 
delle : propóste : degli • impresari 172 
(compresi 30 scalpellini che votarono 
a parte) contrari l2, due schede bian­
che. 

Infine il Bollina eccitò tutti i pre­
senti a iscrìversi alla Lega dì mestiere, 

X 
Ci compiacciamo , vivamente dell'e­

sito dall'agilaziona dei muratori 
La vertenza non poteva chiudersi 

in modo più felice, o cioè con soddi­
sfazione delle due parti. 

1 lavoratori, anche in questa occa­
siono, hanno dato mirabile prova di 
compattezza e di spirito dì solidarietà. 

Di pifi ossi si sono dimostrali mo­
derali nelle loro pretese e durante 
tuttala pacifica vertenza non sono 
trascesi a quello manifastazionl di in-
tomporanza, che pregiudicano anche 
lo cause più santa. 

Una lode speciale va dala agli Im­
prenditori i quali si sono rivelati sol­
leciti dol benessere dei lavoratori. 
Troppo sposso l'Interesse dei proprie­
tari coincide con quello della classe 
operaia, ond'è ohe nello vertenze eco­
nomiche l'intransigenza è sempre dan­
nosa alla due parti. 

Gli imprenditori, ispirando la loro 
azipne a sentimenti conciliativi, liau di­
mostrato di saper apprezzare la giu­
stezza di quel concetto ohe noi an­
diamo ripetendo in ogni conOìlto d'ìn­

dole econdinica, e cioè. Òhe IS; bòrèbe-
sia; ha;;.ìi dovere di non frappare 
tìÉtajsòll 'lill'ascénsioBa ;d6l! prò'etaifeto 
tlWò'uìi regime Hìlglìofe di vllWi'̂ pol-
che il; teiiessere,della ; telasse operaia 
è; foiitó ìli benessere pbr tutto* le 
iilfissi sociali. : 

'-^•i'}l, étllT«.-OlÌflLEÌ,'-,;':;;if-
, iBpil. Bell, dar? al Iji aprilo 

'••»*' -'•>';, Nasoite^ 
:Nalì vìvi inasohi 13 femmine 12 

> morti » 1 , ,» , .Ts,, 
«• espósti» 3 ; ' -*' :';2^ 

, ,,., Totale N. 31 
:f-: Pubblicazioni di matrimonio ' ; 

; ; .'Michele Cliiumaruló imp. fferrov, con 
Clioconda Micheloni agiata — Antonio 
:Bellina;i;nogo,i!Ìante con Maria Abbadip 
Msàliiiga —̂  Pietro Bostlàvos facchino 
con Letìzia Zorzini casalinga — Gio­
vanni-Natale Gulbarti maresciallo di 
Finanza con Maria Vedorin casalinga 
— Benigno Cobessi l'alegnaine con Ma­
ria Gottardo casalinga — Gio, Batta 
Degano falegname con Maria Oroat-
tini tessitrice. 

Matrimoni 
Attilio Adami sarto con Maria Muzzì 

casalinga ~ Angelo Magrini operaio 
ùi ferrovia con Artemisca Bianchini 
setaiuola — Carlo Cojuttì agricoltore 
cori Maria Tonutli contadina — Pietro 
Indri imp ferrov. con Evangelina Lo-
reiitz civile -— Vittorio Della Savia o-
peraio con Angela Missio operaia — 
Gilberto Oradari r. impiegalo con 
Gemma Bodini civile — Marco Grillo 
negoziante con Maria Candussio agiata 
— Piefro Brusin fabbro con Teresa 
Voccliialo setaiuola — Giuseppe Celli 
meccanico elettr. con Ida Siciliani sarta 
—-Luigi Macuglia fbrnaio con Anna 
Spizzìo tessitrice. 

Morti 
,,;, Caterina ;fiigrìs-Bianchi (a Giovanni 
d'anni; 68 casalinga — (rio. Batta Bér-
tiizzi fu CJiàooftio d'anni 08 r. impie­
gato — Maria Mazzollni-Pitotlì fu Mat­
teo d'anni "0 agiata — Maria Grillo 
dì Luigi d'anni 18 operaia di cotonì-
llcio — Rosa Bertoll-Easano fu Rodolfo 
d'anni 78 contadina — Domenico Bar-
betti dì Pietro d'anni 0 — Giovanni 
Avalli fu Giovanni d'anni 45 calzolaio 
— Valentino Zilli fu Paolo d'anni 72 
agricoltore - - Maria Maruaslgh-Zam-
parutti fu Giacomo d'anni 62 ca.sallnga 
— Elena Cantoni di Beniamino di 
mesi 3 e giorni ìb — Luigi Candido 
di Carlo di mesi 3 — Elisabetta Lotti-
Delia Savia fu Lotto d'anni 80 casa­
linga — Lucia Deotti-Naacimbenì fu 
Daniele d'anni 73 casalinga — Vin­
cenzo Russo fu Luigi d'anni 01 capo 
sarto militare — Antonio Pitacco fu 
Domenico d'anni 87 facchino — Ma­
rio . Colaetta di Angelo di giorni 2 
— Ida D'odorico di Gio Bat'a. d'anni 
8 — Maria tZaninì - Caratti fu Ago­
stino d'anni 30 contadina ~ Anna 
iSpagnol Saiitin (a Antonio d'anni 40 
contadina — Caterina Ciani — Bian-
cuzzi fb Antonio d'anni Hi contadina 
— Amelia Slettbergor fu Rinando 
d'anni 28 cameriera Giuseppe Or­
nella di mesi 7. 

Totale N. 33, dei quali 14 a domicilio 

^ÀLEÌOÒSGOPIO 
L'onontastioo 

Oggi, 15 aprild, .San Butiobio m. 
Efismeride storica 

. Teme dei Turchi. — 15 aprile 1522. 
— Scrive l'Amaseo nei Diarii in questo 
giorno (pag, 205) 

«Adi 15 aprile una gran fuga par 
tutto il Friuh per paura dei Turchi». 

I Turchi orano corsi Ano a Postìona. 

NOTE E NOTIZIE 
La vittoria dell'on. Pescetti 

a Flrsnza 
La Stefani coBaunìoa:, 
l'irenza, /•/ — tìlozloile politica del 

terzo colloglo; iaoriiti 8080, votanti 
1024 Pocelti socialista Ŝ OO, Farina 
liberale 2750. 

-, . X . . • • ; ' . • • • , ; ; • 

Il significato di questa elezione non 
è diibbio, Non si; tratta di un successo 
BÒóillista, ma come giustamenle ebbe 

.a rilevare l'on. Pescetti, la vittoria 
ì'iportata in suo nome, segna 11 trionfo 
del pensiero laico sui nemici della 

.[liolla,patria: i' clericali. 

OitisBppB GIUSTI, dirollore propriet. 
ANTONIO BoRbmi,gerente responsabile 

n f l r p n c i ''̂ ografo trasportatore ed 
WOI U n s i un inoisora da stabili­
mento provincia. Offerte, condizionit 
età dirigere T. 2095 V. Haasenstein e 
Vogler - Venezia. 

SÌÌEÌSriORATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in; Piazza XX Settembre (dei Granì), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetlo ecc. Garantito tulio ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
a senza cuscula. 

Caterina Ouargnolo-Vatri 

OASA DI CURA per le malatUe 

n Gola, Naso, Orécchio 
liei Don. L.ZAPPARQ1.Ì speoialista 

Udine - VIA ÀQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.̂ '̂RICOBELLI-Udine 
j Piazza Mercatonuovo (ex S. Giaoomo) 
I Taglio elegante - garautito. - Con-
I fozìone accurata. 
1 M T SPECIAUTÀ - | M 
i per MONTURE COLLEGI, BANDE 
i MUSICALI, ecc. 

Ì T S T S E T 
; Antinevrotlco 

Carminativa 
j Dissetante 
I Distillerìa Agricola Friulana 

CANCIAHI & CREMESE 
1 UDINE 

Malattie degli ocelli 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gamliarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccottuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscolie, N. 20 

Lunedì e Venerdì ore 11 
aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INCIROSSO e DETTAOLIO 

Trasportato da Via Bìalto 12 IN PIAZZA «ERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KliUPP di Berudorf 

Oggetti in Alluminio puro 1i^ S"4,ano'™" ''''' 
Tl^inniinÌ!! '̂̂ '̂-"̂  speciale par lucidare i metalli, priva di qual-
I ripWIIIIlM siasi sostanza acida. 
r" - r • 1" I - ^ u ^ dollfl Fabliriche Riunite di 

Fiammiferi di legno e cera '1-̂ ,0 
della rinomala marca G B O. Pipe di radica 

Materassi igienici ^ ™ S ! n . / S n i r ^ S ^ 
GHETTI e 0. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

R o b i n e t t i (spina por botti) dì vario forme e qualità. 
• ' J « „ » » . ^ /v . inKnSn: por scarpe, delle migliori fab-

Lucido, creme e vernici Sricho nazionali ed ostore. 
S p a z z o l e d a v e s t i t i , da scarpe e da cavallo. 

Articoli por calzolai - Attrezai por sformare eoe 

Specialità in articoli da fumatori 



11. l'AKSK 

w 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpeciaUtà dei FiìÀTELLI BHÀISCÀ di Milano 
I soli ed oaeluslvl Proprlatarl dol sagrato di fabbrioaclone. 

Altre specialità, della Ditta: 

rt 

5 ' 

ViEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
f> U A N A '1' ! N A — S 0 D A C II A M P A (i \ V. - V. K 'Y R A T ' i ' 0 I) I 'I' A M A R ( N 0 0 

HHHnaHHBHHHHBHBnHBHHnnnHBBi^Mai 
lì P 0' ra S 

ni .r̂ i Xii j ì 

a Inise dì F E I i ai O - O H i\.-l - Il Al i #̂11 iSAilO 
Premiato cou iMedai»lìo d'Oro o Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mo.iiche lo lichiarano il piti el'fìoaco od il miglioro i-ioostituento tonico 
digdsiivo dei proparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivaro una 
hunna dif,'estiono, impedisco anche la stitichozza originata dal solo FERRO-DHIHA. 

UaO: Un bì«;hi(!rino prima dei pasti. - Prondoiidono dopo il bagno rinvigorisce ed cecilia l'appetito. 
VENDESI in tutte le FABMACIK - DROGHERIE e LIQUOBI 

DKl'OSCrO l'IilU UDINE all':' l<":irmad(! (ilACOMO COMESSA'l'Tl - ANGELO KAUHLS n L.- V. I5KLTIIAMR « Alla Loijgia» piu./,za Vitt. Rm. 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
Concess ionario per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO • Buenox-Ayros. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veisdoeira \WÌVÌ:I\ iW assolii|ii 
eoiìeori'eiìxsi presso là illtla 

DE LUC 
« Qusrr* « Mtgontl ' - gridiront ^m*' 

Acque tt pomute -~^Klla lorncbiarof 
Olii) coemelfci — a agni IOZÌOOAI 
Tutu riapo8e^Q! — « Guerra a Migonel > 

U lotU h «prlntRiAl, — M«. ahlmft, che mort' 
In br»vl litànÙ — Mdon e" 'Morti; 
H rMU incoiumt —• fra lai ruluB 
Sol di Mìgona — l'acqua chlnìràl 

f.aiìlo ili coiìliiiiti che i i fa te . 

INegoxio - Yia Diiriiclc.̂  Miuiiii IO 

î 'jilibrir.Ji - ^̂ iibÌK CussigiìiH'x^j 

L'Aqmia OHIMI?aft MIISOìaE preparata con sistema speciale e con miiteri« di primis­
sima qualità, possiede la migliori virtù terapemiclic, le <("«!' soltanto sono un pt>,̂ senie (j 
tenace rigeneraiorc del sistema, sìapiilare. Essa è un liquidò rinlVescautè e Umpiilo ed inte­
ramente Qompost.0 di sostanze vegetali. Non ciuntyfa il coloro dei cupeUl e n« ijiiî f̂ di.-̂ ie la 
caduta prematura Essa ha dato risultati immedi:*ii e soddi^faccntifisimi anche <iu:uuU) la i.-a. 
data giornaìierìi! dei cupcllì era fortissima. 

DipMito Generale dn « W O f f f « .Oi , - VUTcrt' 
e artiò&ll per ts Tol«t4a ^ Ui BlttncuQlIftrlit i»:r 

m ' TB.IOHFA - S'IMPONE 
fc Prodimone 9 mila pezzi al giorno 
fri Rende la pelle iVesoa, liianeu, mui-bida. — 

É
Fa sparire le, rughe, lo miioohio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 

™noi:i si può l'ar a nieno di usarlo sernp.e. 

» | Vendesi ovunque a Cent. 30,50,80 al pezzo 

Prezzo speciale .campione Cent. 20 
[ii!.-ili(.ilMC(:omiilHlanoS;M"«l«U M A Ì W » M E M i t ' A l r O 

Pull'Aeid» lioi'ico, ul Subliuiulo «urrunivu, al 
"̂  €a*i'ame, allo Solfo, "11' '**' ' '" •'""•«'"t <"'«• 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano" Fornitrice Case Reali 

LA VERA 

INSUPI^UIABILE 

(Marca Gallo) , 
usato dalia primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Cliiiinque può stirare a lunido con facilità. 
ConsBT.a ia liianeheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate ia Marca Gallo 
c e n o l i 

a p a z z i 
(Marca Cigno) 

superiore e tutti gli Amldlln pacchi In commercio 
»roprÌ6tn. adi ' i%:«ia»K!UA 'ITAIJÌ&IVJIL - n i l a i l t t 

Ancmhiia ciipitiilo -1,BOO,000 vei'aato. 

Pi«ià„i»é:Dr(]iBiDrDOiM()fl 
via Crazzsno - UDINE • via eraxzBito 

À m ' i i ' n rS'IlHìno^P'"''*'''^ "̂ ''̂  ottiene le più alte onoreflcenze 
m i I d l U U UUIliC alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un (juarto di secolo d'incoìih'astato successo ~ Preferibile al Fernet 
perchè non alcooUoo — Indicàtissimo coiae tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. ; 

I i n ì m a n i n \nnt\t*o.n\a^'<^'^^ prescritto da Autorità mediche 
I.IIIIUICIIIU llillUI/Qll,lC con sicuro esito nelle Artritt, Nevral­
gie, Reumatismi cronici e piaghe de decubito ; ellflcaoiBsiaio nella 
Scabbia a Pigna o nelle ferijo in genero fjuale'poteiiie emostatico. — 
Uottiglie grandi L. 2 piccole L. I. 

Inorc t f tnnnf lnn ™ '̂'*5''''' >"inbslLluonte a baso di ferro,, fosforo, 
ipCIOlOIIUyOUU Calcio,; sodio, coca, china, stricninaj di, efl'etto 
pronto e sicuro della novrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Motti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colie suddette spedalità 

AMIDO in PACCHI 

Sistema brevettato 
Votfcto 12 ibtogratitì «i liltìfijifl <1K applicaco 
sii curtoliiiii, Bii biglietto .tl;i yìRlta, j^er 
Itavlflcipuzioni matvimonlrÉÌÌ, ppi- uceroiogie, 
iHJHTario 0 per U'jlocfuo ilella grandezza 
nini. 35 pt?v KOIÌ cent. 30 o di min. H7 
por Roii corit. di). .Spedita il l'itratlo (oho 
vi fiarà l'imandato) unitamonto all'inipoi-to, 
più coni. 10 per la BpedÌKiono alla FOTO-
OliAKJA NAZIONALE - Bobfiua. 

A N T I C A N I Z I E 
-M» A. LONGEGA 

Questa importante preparaiioiie, senza essere, uua tintura, poaaìede U fatioltìv di ridonare mSrabilmonta 
fti cappelli e alta barba il primitivo e naturale coloro b ì o n i l o , oìSBiEigno o n é p o , bollezza o vitalità come 
noi primi anui della gioviuoiszB. Non macoliìa la pelle, nò !a biancUoria; impadiaue la c a d u t a d e i o a p a l i i 
ii(j rav<n-ÌHi:i5 Io sviluppo, pulisce il capo dalla foitors. 

U n a s o l a lioUifjBia dtìll 'Anticanìzìo L o n g e g a baata \m «Iteiioro l'eiiVtlo doaìdcrato e garantito. 
L 'Ant ioanlKie L o n g e g a ó la più rapida dolio piteparaaioifi pcogreBsive aaom_t:ùaoMmme; è pretonbiift a 

! )e altre perchè la piti efficace e la più etiouomioa. 
CliiciUjrft il fiìilora p.lio 3Ì dRuìtlorn ; liiotida iiHstagna, o nera. 
,SJ VOIHJÎ  prtì-s.iu l'Aiiiiiiiniiill'iiziiiiii'. liol ^ioriuile * li l'iuiaa » u 

vn il |iHri[.'('.lii.iro A. Gurvaaiitti in Mfircaldvticirliii). 
live 3 ulU iKitlitjliii di grande Curtnalo t 

Ingrandimenti al platino 
inalLerabili lìnissimì, ritocicali du voli ar­
tisti : MiGuni dei piirn ritratto o;,i. 2Ì per 
2^ a li. J'.SO - CHJ. 29 por 4B a ,Tj, i -
cm. 4U por Ó8 a L. 7. — Por dimonaiòni 
mciggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta riuscita di quaUinqno ritratto. 
EandarQ importo pift h. 1 per spese pò 
stali alia l 'm'OGRAMA NAZIONALE -
Bologna, 

OO'CDHÌ ni]KicsiMiUintÌ ](or liitla T Ituliii, 
arli''<jln 'U giaii viiiiiibi ; laiitu pruvvii^iDiio: 
tiKiism ail;;KOTUGfUI''IA NAZION'ALK, 
Bologna. 

FRANCESCO COOOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrl») è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Sì reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfazione per ciascun amico de 
PAESE. 


